
SERIE C L’ex attaccante del Cosenza, 24 anni, si è legato ai verdeblù fino al 30 giugno 2025

LaFeralpisalòsognaigoldiButic
Vecchi lo ha già allenato
ai tempidell’InterPrimavera
«La sua presenza qui
ha orientato la mia scelta»

•• L’attaccante Karlo Butic,
24 anni, croato di Zara, un
metro e 87 di altezza, l’ultimo
arrivato in casa Feralpisalò, è
convinto di poter tornare agli
splendori di un tempo, quan-
do segnava a grappoli nella
Primavera dell’Inter di Stefa-
no Vecchi, conquistando lo
scudetto e il titolo di capocan-
noniere al Torneo di Viareg-
gio (2016/17), e del Torino di
Federico Coppitelli, col trion-

fo in Coppa Italia (2017/18).
Presentato ieri allo stadio
«Turina», Butic afferma che
quello è stato il suo periodo
più bello in Italia, assieme al-
la stagione 2019/20 a Cese-
na, con 10 gol in 27 presenze:
senza l’interruzione per Co-
vid a una dozzina di partite
dalla conclusione, avrebbe si-
curamente fatto meglio.

«Invece quest’anno a Cosen-
za, in B, non è andata come
speravo» prosegue. Un solo
gol segnato, al Genoa. «Sono
convinto che girerà meglio
sul Garda - spiega - . Nei gior-
ni scorsi stavo prendendo in
considerazione l’idea di anda-

re all’estero, ma non ci ho
pensato due volte ad accetta-
re l’offerta della Feralpisalò».
Per la punta contratto fino al
30 giugno 2025. «Fa piacere
che ci sia tanta fiducia in me:
spero di dare un buon contri-
buto».

«Ho avuto Vecchi a Milano.
La sua presenza è stato uno
dei motivi che ha orientato la
mia scelta - prosegue l’attac-
cante -. Sabato, contro il Pia-
cenza, ho avuto la possibilità
di debuttare. Abbiamo per-
so, ma ho visto un bel gioco.
Si è trattato di una giornata
storta, di una sconfitta imme-

ritata. La mia posizione?Pun-
ta unica, o con un compagno
a fianco. In caso di necessità
posso giocare anche da tre-
quartista».

Karlo ha studiato all’istitu-
to professionale («ma a scuo-
la non andavo spesso», ricor-
da), e militato nella naziona-
le U20 della Croazia. Sostie-
ne che da Zara si è portato la
ragazza più bella della città, e
che in Italia si trova bene.
Due gli infortuni patiti in car-
riera: ad Arezzo un guaio mu-
scolare, col Pordenone di B
una distorsione alla caviglia.
Sul campionato in corso. «La
lotta sarà incerta fino all’ulti-

ma giornata».
Molto soddisfatto il diretto-

re sportivo della Feralpisalò,
Andrea Ferretti: «Ringrazio
il presidente Giuseppe Pasini
per lo sforzo finanziario, e,
per la disponibilità dimostra-
ta da Matteo Lovisa, il diesse
del Pordenone, proprietario
del cartellino. La trattativa
per giungere a Butic, l’unico
nostro vero obiettivo, è stata
complessa - racconta l’uomo
mercato verdeblù -. Fortuna-
tamente ci siamo mossi in an-
ticipo. Il ragazzo può farci fa-
re il salto di qualità. Spero
che l’ambiente possa aiutarlo
a rilanciarsi».

Karlo è il 13° straniero nella
storia della Feralpisalò, il 2°
croato, dopo Ricardo Baga-
dur. La parte del leone spetta
ai sudamericani: 7, di cui due

argentini (Pablo Rossetti,
Juan Antonio), due brasilia-
ni (Emerson, De Cenco), un
venezuelano (Ponce), un uru-
guaiano (Surraco) e un boli-
viano (Gamarra). Tre gli afri-

cani: Muwana (Congo), Ja-
wo (Gambia) e Khadim (Se-
negal). Tre gli europei (il pri-
mo era stato Sedivec della Re-
pubblica Ceca). •. Se.Za.
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Smaltita la trasferta inAlto Adigeconun giornodi riposo, ibiancazzurri
torneranno incampo oggi pomeriggioper iniziare lapreparazione alla
prossimasfidadicampionato: domenica pomeriggio(calciod’inizio
fissatoalle16.15)alRigamonti arriva lacapolista Frosinone, squadra

guidatadall’exFabioGrosso.Unapartita chenonvedrà tra i protagonisti
Ndoj: il centrocampista, ammonitocontro ilSüdtirole giàdiffidato, sarà
costrettoascontareper squalifica lagara contro i ciociari. Il suorientroè
fissatosabato28gennaio inoccasionedellagara contro il Como (anche

inquestocaso ilBrescia giocheràaMompiano). Restanoda valutare
lecondizioni diCistanae Jallow, mentre saràsicuramenteassente
Bertagnoliche,operato aMantovaal legamento crociato,hachiuso
con largoanticipo lapropriastagione.

•• L’assemblea che si è riuni-
ta nella mattinata di ieri nel-
la sede del club in via Solferi-
no ha portato buone notizie:
il bilancio dell’ultimo eserci-
zio è stato approvato. Confer-
mando la perfetta salute dei
conti della società biancaz-
zurra. In perfetto «Cellino
style», come già accaduto nel-
le precedenti tappe di Caglia-
ri e Leeds. Una notizia impor-
tante, alla quale fa seguito
quella dell’allargamento del-
la famiglia di Brescia Hol-
ding, la controllante del club,
della quale entrano a far par-
te anche Pierangelo Seri, am-
ministratore giudiziario, e
l’avvocato Ennio Buffoli.

All’assemblea, iniziata ver-
so le 11 e durata poco meno di
due ore, ha presenziato an-
che Massimo Cellino.

Il presidente biancazzurro,
che negli scorsi mesi aveva
rassegnato in due occasioni
le proprie dimissioni (le pri-
me respinte, quelle successi-
ve accettate ma poi rientrate
dopo la richiesta del consi-
glio di amministrazione di
tornare sui propri passi), ha
però ribadito la propria inten-
zione di vendere il Brescia.

Gli interessamentinon man-
cano per la società biancaz-
zurra. In primis da parte di
Azerion, società specializza-
ta nel settore dei videogiochi
e della pubblicità digitale. Il
gruppoolandese - che da tem-
po ha messo nel mirino il Bre-
scia Calcio - ha ora tempo fi-
no a venerdì 20 gennaio per
presentare la documentazio-

ne richiesta dal Brescia Cal-
cio riguardo l’acquisizione
della società.

Scenari e futuro del club
biancazzurro passano però
direttamente dai risultati
che matureranno sul campo.
E, di riflesso, anche dalle ope-
razioni che verranno effettua-
te in questo mercato inverna-
le che, ad oggi, tarda a decol-
lare.

Azerion vuole investire su
una società di calcio italiana
e Brescia è la piazza giusta
per indotto e necessità (è l’u-
nica in vendita dell’intera ca-
tegoria), ma è chiaro che l’ap-
peal può variare in base alla
posizione di classifica. Gli ul-
timi risultati maturati sul
campo non agevolano alcuna
trattativa.

Il tempo per risalire la china
c’è, ma il trend negativo in
campionato dice che il Bre-
scia vale meno rispetto a qual-
che mese fa. E attenzione an-
che ai movimenti di merca-
to: le eventuali uscite dei
«big» potrebbero incidere al
ribasso sul prezzo complessi-
vo. C’è una tendenza da inver-
tire a tutti i livelli per tornare
nella parte sinistra della clas-
sifica e assicurarsi un futuro
migliore del presente. •. A.M.
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LASOCIETÀ I contibiancazzurrisono inregola

Buone notizie
dall’assemblea:
il bilancio è ok
Intanto Brescia Holding si allarga:
entrano Seri e l’avvocato Buffoli

Due ore di riunione nella sede biancazzurra per l’approvazione
del bilancio (conti perfettamente in regola) e per fare il punto
della situazione riguarda la società. Massimo Cellino resta al
timone del club ma ribadisce la volontà di cedere la proprietà:
sullo sfondo ci sono gli olandesi del gruppo Azerion.

ILNOTIZIARIO
Nelpomeriggio

laripresa aTorbole

StefanoMidolo:èmembrodelCda

Cellino ha ribadito
la propria volontà
di vendere:
Azerion resta
in pole-position
per l’acquisto

••
L’assemblea

LASITUAZIONE

Contiepassaggiodiproprietà:
allafinestrac’èsempreAzerion

L’arrivo di Massimo Cellino nella sede del club di via Solferino
Il presidente ha ribadito la propria volontà di cedere la società

Il consigliere di amministrazione Giampiero Rampinelli Rota
È stato tra i primi ad arrivare per l’assemblea nella sede del club

L’avvocato Aldo Ghirardi davanti alla sede del Brescia Calcio
Ètra iconsiglieri maggiormenteespertidellasocietàbiancazzurra
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